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20 21 

un anno non facile  
 
 
parafrasando Bertolt Brecht  ci siamo da tempo 
affezionati alla frase ñci sedemmo dalla parte degli 
ultimi della terra perché trovammo che i posti 
erano quasi tutti liberi ò; sono più di 25 anni che 
abbiamo trovato il posto dove sedere e non 
lôabbiamo mai abbondonato; 
 
nel 2021 abbiamo purtroppo perso la nostra sorella 
Paola e nei primi mesi del 2022 anche Antonio e 
Elena se ne sono andati: ora non sono più tra noi 
ma trovano un posto speciale nei nostri ricordi e nei 
nostri cuori ; 
 
a differenza dellôanno precedente le donazioni non 
sono state così consistenti, ma noi abbiamo 
continuato nel nostro cammino confidando nella 
provvidenza 
 
come sempre, nelle pagine che seguono vi 
raccontiamo un poô della nostra storia ponendo 
lôaccento su quanto fatto e successo nel corso del 
2021. 
 
Roberta Brasa 
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1 Assetto istituzionale 

Gli organi dellôAssociazione sono: 
 
Á lôAssemblea dei Soci 
Á il Comitato Direttivo  o Organo di Amministr azione 
Á il Presidente 
Á il Vicepresidente 
Á il Segretario 
Á lôOrgano di controllo (art. 30 del Codice del Terzo Settore) 
Á lôOrgano di revisione (art. 31 del Codice del Terzo Settore) 

1.1 Il Comitato Direttivo 

Il Comitato Direttivo è formato da un numero di membri non inferiore a tre e 
non superiore a sette nominati dallôAssemblea dei soci. I l primo Comitato diret-
tivo ¯ nominato con lôatto costitutivo. I membri rimangono in carica tre anni e 
sono rieleggibili. Possono fare parte del Comitato esclusivamente gli associati.  
 
Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno dei componenti il Comitato de-
cada dallôincarico, il Comitato Direttivo può provvedere alla sua sostituzione 
nominando il primo tra i non elett i, che rimane in carica fino allo scadere 
dellôintero Comitato. Nel caso decada oltre la met¨ dei membri del Comitato, 
lôAssemblea deve provvedere alla nomina di un nuovo Comitato. 
Il Comitato nomina al suo interno un Presidente, un Vicepresidente, un Segreta-
rio. Sono membri del comitato Direttivo:  
 

Presidente Vicepresidente Segretario 
Roberta Brasa  Rina Bernardi  Mariacarla Bernardi  
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1.2 Le cooperative sociali 

LôArca della Misericordia ha dato vita a due cooperative sociali, con lôintento di 
aiutare e offrire * una opportunità a persone disagiate e in un qualche modo 
emarginate  dal mondo del lavoro. Le due cooperative create sono 
 
 

Cedro del Libano cooperativa s ociale  (nel seguito più semplice-
mente Cedro del Libano) 
Traslochi e vendita (ad offerta libera) di vari oggetti per la casa e per la persona 
 
Consiglio di Amministrazione  
Sara Landi  (presidente), Mariacarla Bernardi: consigliere, Roberta Brasa e Ila-
ria Torchi: consigliere.  
 
 
 

A.D.AMA' cooperativa sociale agricola  (nel seguito A.D.AMAô) 
Produzione e vendita di prodotti agricoli  
 
Consiglio di Amministrazione (dal 1° giugno 2021)  
Chiara Landi: Presidente, Roberta Brasa: Consigliere, Ilaria Torchi: Co nsiglie-
re, Rina Bernardi: Consigliere 
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2 Finanziamento dellôAssociazione 

LôAssociazione si finanzia attraverso il contributo dei soci, i contributi di privati 
e di Enti e Istituzioni pubbliche, donazioni e lasciti testamentari, rimborsi deri-
vanti da convenzioni, entrate da attività commerciali (questôultime ad offerta li-
bera e abbastanza marginali ). 
 
Di seguito la struttura generale dei ricavi per macro-voci; questi dati non si di-
scostano sensibilmente da quelli che verranno elaborati e presentati nel conto 
economico 2021, ma derivano da una gestione extra-contabile e, inevitabilmen-
te, esisteranno alcune differenze di piccola entità . 
 
 

 
 
 
Gli incassi del 5x1000 avvenuti nel 2020 e nel 2019 si riferiscono alle compe-
tenze di quattro anni (2018-2019 e 2016-2017), come mostrati in tabella 
 

 
 
 
Nel seguito verranno analizzati con maggiore dettaglio il totale delle entrate ri-
conducibili a forme di donazione e rette. 

causale di ricavo var% 21-20 2021 2020 2019 2018

Donazioni (18,5%) (20.770) 91.642 112.412 75.017 91.524

PayPal (42,6%) (1.041) 1.400 2.441

5x1000 (53,3%) (1.606) 1.408 3.013 2.329

Incasso Retta 9,6% 1.003 11.400 10.397 2.600 4.812

Donazioni varie (17,5%) (22.414) 105.850 128.263 79.946 96.336

Incassi Vari 2.079 2.079 584

Restituzione e altri 3,7% 400 11.100 10.700 11.814 1.600

Totale (14,3%) (19.935) 119.028 138.963 92.343 97.936
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2.1 Donazioni e Rette 

Lôandamento delle entrate ¯ quello mostrato nella tabella seguente, dove sono 
riportati totali di ognuno degli ultimi  4 anni, distinti per donazioni provenienti 
da privati o da istituzioni o pubblica amministrazione 1 (raggruppate) 
 
 

 
 
 
Nel 2021 si è registrato una diminuzione  rispetto allôanno precedente pari al 
17,5% sul totale delle donazioni:  +37% su quello proveniente da privati, -54,1%, 
purtroppo , per quanto attiene alle istituzioni . 
 
 

 
 

 
 

  

 
1 le istituzioni si riferiscono per lo più a fondazioni bancarie (e non), mentre la pubblica ammini-
strazione si riferisce a Comuni e ASL 

anno privati istituz.li totale in % in %

2021 70.700 35.150 105.850 66,8% 33,2%

2020 51.618 76.645 128.263 40,2% 59,8%

2019 34.319 45.627 79.946 42,9% 57,1%

2018 38.358 57.978 96.336 39,8% 60,2%
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2.2 Chi sono i nostri finanziatori? 

Nel 2021 il numero di persone che ha fatto donazioni a favore della nostra asso-
ciazione è cresciuto abbastanza. Da 103 del 2020 a 118, 46 nel 2019 e 46 del 
2018. 
 

 
 

 
Eô quasi sempre successo che il ruolo delle istituzioni fosse di gran lunga preva-
lente rispetto a quello dei privati  (60% contro il 40%) ; questôanno a causa di una 
forte diminuzione dei donatori istituzionali il ruolo si è malauguratamente in-
vertito  (33% contro il 67%).  
 

 
 
La lista dei donatori istituzionali sopra riportata illustra chiaramente le varia-
zioni negative che hanno contraddistinto il 2021.  
 
 

  

istituzione 21-20 2021 2020 2019

Finanziatore 1 -23.000 23.000 12.900

Finanziatore 2 1.200 1.200

Finanziatore 3 900 900

Finanziatore 4 -330 3.870 4.200 700

Finanziatore 5 -11.378 10.000 21.378 4.422

Finanziatore 6 -990 1.030 2.020 1.105

Finanziatore 7 -1.000 1.000

Finanziatore 8 -10.000 2.000 12.000 18.000

Finanziatore 9 6.000 6.000

Finanziatore 10 -7.000 7.000

Finanziatore 11 -5.000 5.000

Finanziatore 12 8.500 8.500

Finanziatore 13 603 1.650 1.047 600

Totale -41.495 35.150 76.645 37.727
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3 Le origini 

LôArca della Misericordia  ¯ unôassociazione ONLUS creata nel 1993 da tre ami-
che, Roberta Brasa e le sorelle Maria Carla e Rina Bernardi, spinte dal profondo 
desiderio di amare il prossimo come loro stesse, di amare per amore del Signo-
re.  
 
Nel 1993 si uniscono ad altri famigliari e creano lôassociazione. Trovano un pic-
colo locale in via Vestri (quartiere San Donato a Bologna) e cominciano a pro-
porsi a parrocchie e servizi sociali, offrendo aiuto. Allôinizio incontrano parec-
chie diffidenze, poi a poco a poco cominciano ad essere inviate presso la loro 
struttura persone in difficolt¨. ñA queste fornivamo un aiuto anzitutto alimen-
tare, cucinavamo noi stesse e servivamo un pranzo caldo. Oggi continuiamo a 
farlo, ma poiché le persone sono diventate davvero tante, abbiamo avuto per 
molti anni il sostegno di una mensaò. 
 
Nel 2000 lôArca della Misericordia  si trasferisce in via Zago dove rimane per 
qualche anno. Poich® lôaffitto del locale ¯ piuttosto alto, la Confraternita della 
Misericordia  provvede a pagarne una parte: un ennesimo dono della Provviden-
za. ñDel resto noi viviamo solo di questoò.  
 

 
 
Nellôottobre del 2013 lôAssociazione apre la sede a San Lazzaro di Savena, in via 
Caselle, 104. ñFacciamo sapere ai nostri assistiti ciò in cui crediamo e perché li 
aiutiamo; abbiamo visto molte persone convertirsi in modo sorprendente e 
spontaneo. Tutto questo però nel massimo rispetto delle altre religioni ò. Infatti,  
allôArca della Misericordia  convivono in armonia  cristiani, musulmani, sikh, non 
credenti ecc...  
 
Ma la cosa forse più bella di tutte è il fatto che, in questa originale comunità, chi 
viene aiutato diventa poi a sua volta aiutante dei nuovi arrivati.  
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4 I valori di Arca: gli assistiti 

LôArca della Misericordia  aiuta gli ultimi della terra , quelli che nessuno può o 
vuole aiutare: persone e famiglie senza tetto, sole, in difficoltà, con dipendenze 
da alcol, droga, bolognesi, italiani e persone di qualsiasi altra parte del mondo; 
spesso anche casi affidati ai servizi sociali che non sanno più cosa fare é hanno 
trovato nellôArca della Misericordia una grande famiglia. 
 
Offr e loro un tetto, da mangiare, da vestire, medicine ed assistenza, cercando di 
far guarire dalla malattia e attivando, con i servizi sociali e le autorità competen-
ti, un percorso di reinserimento sociale. Ma soprattutto Arca cerca di dare ai 
propri assistiti una dignità che sembrava oramai perduta  e una nuova 
speranza. 
 
Attualmente viene offerto un tetto a circa 80 persone: uomini, donne, ragazze 
madri, famiglie con figli piccoli e vengono sfamate tantissime persone che si re-
cano costantemente alla distribuzione di generi alimentari dellôArca. ñCi sen-
tiamo tutti una grande famiglia nella quale nessuno ¯ superiore allôaltro e tutti 
sono resi partecipi dei problemi e delle gioie comuniò. 
 
Relativamente alle persone ospitate nel corso del 2020 il grafico sotto rip ortato 
ne riporta la distribuzione in percentuale per nazionalità. 
 
 

 
 
 
Molti ospiti appartengono a diversi paesi di ogni provenienza , ma, come si vede, 
gli italiani sono più della metà.  
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5 Lôaccoglienza nelle case 

LôArca della Misericordia  gestisce una serie di strutture abitative che le permet-
tono di dare un giaciglio a molte persone reclutate nei modi più disparati quali: 
dormitorio alla Stazione, indicazioni provenienti da servizi social i e da privati, 
eccé 
 
 

 
 
 
Non è facile definire il  numero esatto di persone che abitano (o che hanno abita-
to) nell e case dellôArca perch® la loro vita ¯ spesso scandita da dinamiche burra-
scose: dal carcere agli arresti domiciliari, il ritorno in carcere, abbandono per 
motivi vari, spostamenti tra le case, matrimoni tra assistiti ecc..; i numeri ripor-
tati nella figura si riferiscono ai posti letto  disponibili.  
 
Sul piano territoriale l e strutture sono presenti a Bologna, San Lazzaro di Save-
na, Argelato e Modena.  
 
 
 

 
 
 



Associazione L'Arca della Misericordia - Relazione di Missione 202 1 12 

5.1 Lavori straordinari nella residenza di 
Casadio 

 
Sono in fase avanzata di progettazione importanti lavori di ristrutturazione 
riguardanti la residenza di Casadio. Gli interventi sono stati pensati e concordati 
con la proprietà degli immobili alla luce delle agevolazioni previste dal  DL 
34/2020 e successive modificazioni (il c.d. bonus 110%).  
 
Si tratta di lavori edili e impiantistici volti a ridurre il fabbisogno energetico 
riducendo le dispersioni termiche verso l'esterno e ottimizzando i sistemi di 
produzione e diffusione dell'energia termica. E' prevista l'installazione di 
pannelli solari termici e fotovoltaici e la sostituzione della caldaia per la 
produzione di acqua calda. Sono anche previsti interventi antisismici con la 
messa in sicurezza delle parti strutturali degli edifici  della residenza. 
 
I lavori inizieranno entro l'anno in corso e avranno una durata di circa sei mesi.  
 
 

5.2 Strutture per la distribuzione di 
generi alimentari 

Oltre alle case esistono 3 centri di distribuzione di cibo: in via Gandusio a 
Bologna, che funziona anche come centro di ascolto, in via Bellini  a Modena e, 
lôultimo aperto, a Carpi in via Lago di Como. Infine, sempre grazie alla 
Confraternita della Misericordia, è stato aperto un ufficio situato in Strada 
Maggiore. 
 
Inoltre lôArca della Misericordia gestisce un negozio (via Barbieri ) e un centro di 
raccolta (Cedro del Libano Via dei Lapidari 8/I ) dove vengono ceduti, con 
offerta libera , diversi articoli che sono stati donati da sostenitori : biancheria, 
articoli per la casa, borse, vestiti, giocattoli, ecc.. 

  

https://goo.gl/maps/SKzTd84nTn12
https://goo.gl/maps/E1FcETAX44B2
https://goo.gl/maps/1Mw3J5PyBNfQYGrx7
https://goo.gl/maps/YwUe5aEuk162
https://goo.gl/maps/DVSRBaJWgx52
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6 La distribuzione di cibo 

È un fatto notorio che in Europa e in Italia esiste un surplus di cibo, surp lus che 
non sempre viene distribuito a chi ne ha veramente bisogno. Con la collabora-
zione di alcuni canali  ufficiali  (Banco Alimentare, ecc..), lôArca della Miseri-
cordia  svolge un ruolo di notevole importanza nella catena di  redi-
stribuzione . 
 
La distribuzione si svolge seguendo due canali differenti e precisamente:  
 

¶ Fondo di aiuti europei agli indigenti (FEAD) , con la mediazione del Ban-
co Alimentare 

¶ eccedenze dei supermercati sempre con lôaiuto del Banco Alimentare , al 
quale si aggiungono altri sponsor alimentari  

 
 

6.1 Fondo di aiuti europei agli indigenti 

Il Fondo FEAD sostiene gli interventi promossi dai paesi dell'UE per fornire agli 
indigenti cibo e/o un'assistenza materiale. Comprende i generi alimentari, gli 
indumenti e altri articoli essenziali per uso personale, ad esempio calzature, sa-
pone e shampoo. L'assistenza deve andare di pari passo con misure d'integra-
zione sociale, come iniziative di orientamento e sostegno per aiutare le persone 
a uscire dalla povertà. 
 
Le autorità nazionali (il Fondo Nazionale del Ministero del Lavoro  e delle Politi-
che Sociali) possono sostenere anche l'assistenza non materiale agli indigenti 
per aiutarli a inserirsi meglio nella società. Il sostegno del FEAD aiuta le perso-
ne a compiere i primi passi per uscire dalla povertà e dall'emarginazione.  
 
Aiuta gli indigenti rispondendo ai loro bisogni primari, una condizione essenzia-
le perché possano riuscire ad ottenere un lavoro o seguire un corso di formazio-
ne come quelli sostenuti dal Fondo sociale europeo. (per saperne di più) 
 
 

Il Banco Alimentare  
 
Il Fead interagisce con lôItalia attraverso il Banco Alimentare. Il Banco Alimen-
tare è una importante organizzazione con sede a Milano ma presente con pro-
prie strutture in tutte le regioni. La sua funzione consiste nel fare sì che alimenti 
ancora buoni vengano salvati e non divent ino rifiuti, ritrovando una ñseconda 
vitaò presso gli enti caritativi che li ricevono gratuitamente per i loro assistiti e 

https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1089&langId=it
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che così possono destinare le risorse risparmiate migliorando la qualità dei pro-
pri servizi.  (per saperne di più) 
 
LôArca della Misericordia gestisce 3 centri, nei quali vengono distribuiti, con 
frequenza mensile, generi alimentari ; ad ogni famiglia assistita viene consegna-
to un pacco contenente alcuni prodotti importanti per il regime alimentare: pa-
sta, olio, ecc... 
 
 

 

BOLOGNA  
Gandusio 

190 famiglie  
Via A. Gandusio, 33  

                                         

  

MODENA  
Bellini  

70 famiglie  
Via V. Bellini, 54  

 

  

CARPI  
Lago di Como 
24 famiglie  

Via Lago di Como, 14  
 

 
Dunque, sono 264 le famiglie assistite dallôArca della Misericordia , per un totale 
di poco più di 900 persone, alle quali vengono distribuite circa 22 tonnellate di 
cibo allôanno. 

6.2 Eccedenze nei supermercati 

A partire dalla seconda met¨ del 2017, lôArca della Misericordia  ha attivato un 
secondo canale di distribuzione caratterizzato da una frequenza molto più alta: 
3 volte alla settimana, e quindi, mediamente, 12 volte al mese.  
 
In questo caso non è assolutamente possibile una vera e propria pianificazione: 
si distribuisce quello che cô¯, alle persone che si presentano. Ai supermercati si 
sono uniti, nel 2020, altri soggetti imprenditoriali di particolare rilievo .  
 
A fronte dellôemergenza in atto, la squadra di calcio di Bologna ¯ scesa in campo 
con unôazione concreta a sostegno delle persone in difficolt¨ dando il via, in si-
nergia con i suoi Partner food and beverage, a un progetto di distribuzione di 
generi alimentari di prima necessità e kit sanitari. Italpizza, Villani, Piadina Lo-
riana, Yoga, Cerelia, Dino Corsini, Partesa e Granarolo sono i Partner rossoblù 
che ad oggi hanno risposto prontamente alla chiamata del Bologna devolvendo 
parte della loro produzione alimentare  a due Associazioni Onlus del territorio 
bolognese (una delle quali lôArca della Misericordia). 
 
Mentre nel triennio 2017 -2019 la distribuzione è stata caratterizza da circa 5000 
consegne allôanno, nel 2020 lo scenario ¯ cambiato improvvisamente : il Covid-
19 ha creato nuovi poveri  e contemporaneamente alcuni degli enti operanti a 
Bologna sul fronte della distribuzione di cibo (o di pasti) hanno cessato tempo-
raneamente la loro attività, soprattutto nei primi mesi di lockdown . 
 
 

https://www.bancoalimentare.it/it/chi-siamo
https://goo.gl/maps/SKzTd84nTn12
https://goo.gl/maps/SKzTd84nTn12
https://goo.gl/maps/E1FcETAX44B2
https://goo.gl/maps/E1FcETAX44B2
https://goo.gl/maps/1Mw3J5PyBNfQYGrx7
https://goo.gl/maps/1Mw3J5PyBNfQYGrx7
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Tutto questo ha generato un sovraccarico di domanda sullôArca della Misericor-
dia che sostanzialmente non ha mai chiuso, facendo passare le consegne da 
5000 a 16.000 . La tabella seguente mostra le profonde differenze tra il 2019 e 
il 2020 . 
 

 
 
La riga dei costi (56.636 nel 2020) non tiene conto del valore dei beni distribuiti 
(per lôArca non sono un costo), ma sono la valorizzazione delle ore che i vari vo-
lontari forniscono allôassociazione gratuitamente; si tratta quindi i un costo figu-
rativo.  
 
Nel 2021 non cô¯ stata ovviamente la stessa crescita, ma le consegne si sono 
mantenute sullo stesso livello del 2020, la piccola diminuzione (di 800) è reale 
ma riconducibile al fatto che nel corso di tutto i l mese di gennaio, la distribuzio-
ne è stata fermata a causa Covid (in un mese arrivano si verificano circa 1500 
consegne). 
 
 

 
 
 

e la guerra in Ucraina?  
Ovviamente nel 2021 la guerra non era ancora iniziata, ma a partire dal mese di 
marzo del 2022 gli effetti di questo malaugurato evento hanno cominciato  a far-

si sentire.  Da sempre i membri della comunità Ucraina 
sono stati molto presenti alla distribuzio ne dei prodotti 
alimentari , e, dal mese di marzo, cô¯ stato un aumento si-
gnificativo di famiglie o di  singoli di nazionalità ucraina, 
con un profilo abbastanza diverso dal solito: non più le 
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classiche signore di mezza età che svolgono il ruolo (importante) di badanti, ma 
giovani ragazze e ragazzi con età inferiore ai 20 anni (16 anni la più giovane per 
il momento)  
 
 
La geopolitica della fame  è cambiata significativamente, dove il cambiamento si 
è caratterizzato per un aumento delle nazioni di provenienza dei bisognosi. 
 
 

 
 

La figura rappresenta i nuclei interessati, a partite dal 2017 ad oggi, per singolo 
paese (per i puristi della geografia lôEgitto ¯ inserito nel Maghreb anche se non 
ne fa parte).  
 
LôItalia sembra giocare un ruolo minimale (251 nuclei su 1324), ma la realt¨ ¯, 
oggi, molto diversa, e, di fatto , le famiglie italiane (ma spesso sono singoli 
individui) supe rano, in t ermini di consegne il 30%, mentre la parte del leone la 
fanno il Marocco insieme ai paesi dellôEuropa Orientale; e questo a differenza 
delle percentuali degli ospiti delle case dove lôItalia gioca invece un ruolo 
preponderante: più del 50%. 
 

6.3 Confraternita della Misericordia 

Questo processo particolarmente complesso e dispendioso è stato reso possibile 
anche da un importante intervento realizzato, nel luglio del 2017, dalla 
Confraternita della Misericordia , la Confraternita  ha acquistato il 
magazzino sito in via Gandusio (dove lôArca della Misericordia  era in affitto), lo 
ha ristrutturato completamente e lo ha dotato di alcune strutture necessarie 
(frigoriferi industriali, ecc..), mettendo lo infine a disposizione dellôArca a titolo 
gratuito.  
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7 La squadra di lavoro  

La nostra squadra è eterogenea e comprende: i membri del Comitato Direttivo, 
professionisti espressione di vari settori della società civile e, a volte, anche le 
stesse persone che abbiamo aiutato e che si rendono disponibili per ricambiare 
ciò che hanno ricevuto. 

7.1 Direzione 

Roberta Brasa Presidente e socio fondatore: responsabile della orga-
nizzazione interna e dei rapporti con i sostenitori   

Mariacarla Bernardi  Segretario del Consiglio Direttivo e socio fondatore: re-
sponsabile delle case di accoglienza; coordinatore del 
servizio di distribuzione cibo a Bologna; referente dei 
rapporti con la Fondazione Banco Alimentare  

Rina Bernardi  Vicepresidente del Consiglio Direttivo e socio Fondato-
re: responsabile delle case di accoglienza; coordinatore 
del servizio di distribuzione cibo a Modena; referente ri-
tiro mobili  (Il Cedro del Libano). 
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7.2 Staff e volontari 

 

Staff Arca  
controllo di gestione, partecipazione a bandi, comunicazione, piattaforme social, 
sito internet  
Alessandro Volpi, Ferruccio Monti, Francesco Lo Cascio, Ilaria Torchi, Maria 
Teresa Bollini, Mariastella Scandola, Paolo Messina 
 

Teatro  
Andrea Atti, Angela Mensione, Anna Minelli, Antonio Atti, Auretta Prata,  
Brankica Grudic, Carlotta Grillini , Claudia Zerri, Cristina Chiusoli, Eleonora 
Atti, Franca Bugetti, Lidia Guarisco, Lorenzo Bossalini, Marco Albertazzi, Maria 
Francesca Magro, Maria Rosa Spisni, Mariacarla Bernardi, Mariangela Sarti, 
Olindo Seghi, Rina Bernardi, Roberta Brasa, Susanna Donati, Vincenzo Palazzo 
 
 
 

Cedro del Libano  
 
magazzino, vendita  
Alessandra Clementel, Annachiara Patierno, Cristina Chiusoli, Emanuele Rossi, 
Franca Bugetti, Francesca Veronesi, Francesco Saverio Magagni, Gianluca 
Pellegrini, Gianpaolo Rossetti, Giovanni Rinaldi, Lida Gioachin, Manuela Santi, 
Maria Coccolini, Maria Cristina Guandalini, Paolo Pellegrini  
 
traslochi:  
Adil,  Antonio  Galotto, Maycon Daniel Guandalini ,  
 

Adamà  
produzione e vendita, promozione e cene sociali  
Francesca Veronesi, Francesco Saverio Magagni, Ilaria Torchi, Renzo Balboni 
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8 I Progetti 

Come forse si intuisce da quanto detto in precedenza, la vita di ogni giorno  
allôArca della Misericordia è particolarmente complicata:  
 

lôemergenza ¯ il quotidiano  

 
Nonostante questa complessità, che potremmo definire congenita e strutturale, 
lôArca della Misericordia  non ha rinunciato ad avere una sua dimensione proget-
tuale, consapevole che lôinnovazione e la pianificazione siano parti integranti 
della sua strategia.  
 
Di seguito alcuni dei principali progetti sviluppati  
 

8.1 Teatranti in bARCA 

La teatroterapia  è uno strumento di cura e crescita personale basato sul teatro, 
in particolare sulla messa in scena del Sé e dei propri vissuti attraverso più ca-
nali comunicativi (vocale, gestuale, corporeo). Essa, con sedute singole o di 
gruppo, viene usata in contesti clinici e sociali anche in forma preventiva, educa-
tiva e curativa.  
 
La teatroterapia, nonostante agisca attraverso l'interpretazione di personaggi 
pri ncipalmente improvvisati, implica un minuzioso training pre -espressivo in-
dispensabile alla presa di coscienza dei propri processi inconsci ed emotivi in 
modo da poter successivamente essere liberi di creare un altro da sé. La teatro-
terapia non produce diagnosi, né interpretazioni psicologiche e non può sosti-
tuire cure farmacologiche, ma le affianca rafforzando nuove visioni di Sé. 
 
La maggior parte di queste dinamiche le abbiamo trovate anche nella compa-
gnia teatrale dellôArca della Misericordia : la capacità di mettersi in discussione, 
lôabitudine a lavorare in gruppo, lôaumento dellôautostima, ecc.. 
 
La compagnia di teatro, composta per buona parte da assistiti e volontari Arca, 
ha debuttato, nel 2017, portando in scena Tutti nel Paese delle Meraviglie .  
 
I l 2018 ha visto il debutto di Siamo tutti un poô Pinocchio che ha dominato 
le scene del 2018, continuando con 3 repliche nellôanno successivo. Ma la vera 
novità del 2019 è stato lo spettacolo Tutti allôInferno é NO!; nel 2020 lo 
spettacolo Tutti allôInferno é NO! è andato in scena 4 volte  nel 2020, prima 
che a calcare le scene di tutto il mondo fosse il Covid-19. 
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Nel 2021 hanno preso piede 3 nuovi spettacoli e uno nel 2022 e sono rispetti-
vamente Dante ad Halloween , Sogno Infernale Dantesco , Scenet te In-
fernali  (2021) e in viaggio con Dante  (2022)  
 
 

 
 

 

La compagnia  
Negli anni diverse persone hanno partecipato alle varie rappresentazioni dei 
Teatranti in bArca, attualmente la compagnia è composta da 
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8.2 ARCA&Co in Stazione 

Con lôarrivo della brutta stagione, la città si attrezza per dare un riparo a chi i ca-
si della vita hanno costretto a dormire per strada. Si stima che, a Bologna, pos-
sano essere oltre 250 le persone senza fissa dimora che passano la notte accam-
pate nei punti più riparati dalle intemperie sotto le Due Torri .  
 
 

 
 
 
Uno dei luoghi più affollati è il binario Est della Stazione ferroviaria: lôArca della 
Misericordia  è spesso presente tra queste persone e porta loro generi di prima 
necessità, ma anche un segno di affetto, di conforto e di speranza. Alcune delle 
persone incontrate in stazione sono poi state alloggiate in una struttura abitati-
va di Arca. 
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9 A.D.AMAô 

La cooperativa si è costituita in data 5 giugno 2017 per iniziativa ed impulso 
dellôassociazione di volontariato ñAssociazione Arca della Misericordia Onlusò 
che da decenni opera nel sociale, ispirandosi agli ideali cristiani di fratellanza e 
di aiuto ai soggetti bisognosi, qualunque sia la loro condizione, razza o religione. 
 
I soci promotori e fondatori sono dunque persone che fanno principalmente ri-
ferimento alla suddetta associazione. 
 
La cooperativa si è costituita nella forma di Cooperativa Sociale Agricola, inten-
dendo svolgere la propria attivit¨ nel mondo dellôagricoltura e di tutto quanto 
ruota intorno ad esso. 
 
La Mission  
Scopo della cooperativa è quello di integrare e completare il progetto di acco-
glienza della ñAssociazione ARCA della Misericordia Onlusò e di tutti quegli Or-
ganismi, Enti e Istituzioni, pubbliche e private, che operano nellôospitalit¨ e 
nellôassistenza a soggetti bisognosi e svantaggiati, favorendo il reinserimento so-
ciale di persone che vivono ai margini della società, fornendo loro opportunità 
di lavoro e nuova dignità.  
 
Il mondo dellôagricoltura, con i valori che esso rappresenta da sempre per 
lôuomo, ¯ sembrato il contesto pi½ semplice ed idoneo per lôintegrazione di que-
sta fascia debole di persone, necessitando di una manodopera non specializzata 
per lo svolgimento della propria attività istituzionale.  
 
Progetto fondo Altura  
Nel giugno 2018 la cooperativa ha preso in affitto un fondo rustico di circa tre 
ettari in Via Altura a Bologna, stipulando un contratto con la proprieta ria ñAsp 
Citt¨ di Bolognaò. Perché via Altura? le ragioni sono diverse: 
 

¶ è un ottimo punto di passaggio tra il Comune di Bologna e il Co-
mune di San Lazzaro di Savena, confinante con importanti realtà 
come il Relais Bellaria, la RSA di Madre Teresa di Calcutta, l'ospe-
dale Bellaria e il circolo ARCI conferendo notevole visibilità al 
fondo. È anche facilmente raggiungibile con mezzi pubblici; 

¶ è vicino alla casa di accoglienza di Arca sita in via Caselle (San 
Lazzaro), quindi facilmente raggiungibile dai ragazzi impegnati 
nella lavorazione del fondo; 

¶ ottima località di passeggiate e di attività fisica all'aria aperta, fa-
cente parte del Parco Regionale dei Gessi 
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9.1 Coltivazioni 

L'attività ha avuto inizio con la coltivazione a orticolo di parte del terreno.   
Nel 2020 si è proceduto alla rotazione agricola: dove c'era l'orticolo è stato fatto 
il sovescio al fine di arricchire il terreno, dove c'erano le patate sono stati pianta-
ti i girasoli, dove era incolto è stata fatta una profonda bonifica. La bonifica si è 
resa necessaria tenuto conto che il terreno è rimasto incolto per molti anni.   
 
Essa ha interessato circa mezzo ettaro di terreno con l'obiettivo di liberarlo da 
materiali di risulta rivenienti da lavori edili di immobili confinanti che ne impe-
divano l'utilizzo  agricolo.  
 
Questo lavoro ha impegnato, in media, due persone per circa un mese e l'uso di 
attrezzature adatte allo scopo. Il costo figurativo della mano d'opera impiegata 
può essere quantificato in circa 5.000 euro a cui va aggiunto il costo per lo smal-
timento (solo il trasporto) del materiale raccolto stimabile in circa 1.000 euro 
(non ancora sostenuto). L'investimento fatto ha prodotto un arricchimento del 
terreno consentendone l'uso agricolo. In questa porzione di terreno si effettua 
l'orticoltura.  
 
In  altra parte del fondo sono stati piantati 32 alberi da frutto attraverso un pro-
getto di crow funding attraverso il quale sono stati adottati 11 dei 32 alberi da 
volontari di Arca e di Adamà. A dicembre 2020 è partito un progetto di promo-
zione del frutteto  affiancato da una campagna pubblicitaria di adozione dell'al-
bero denominata "Un albero alla volta" svolta in occasione di incontri organizza-
ti da Adamà come gli eventi solidali delle cene e della consegna a domicilio dei 
prodotti agricoli.  
 
I prodotti del  fondo sono attualmente venduti con consegne a domicilio e sono 
composti da tipici orticoli: insalata, bietole, verze, pomodori, cavoli, ecc. I nostri 
prodotti sono coltivati con metodo bio e seguono il ciclo naturale delle stagioni.  
 

9.2 La rete 

 
Adamà si è resa partecipe di accordi con entità ad essa similari al fine di stimo-
lare sinergie e promuovere interesse al mondo dell'agricoltura biologica, del be-
nessere e del turismo "slow".  
 
Dulcamara  
Adamà dal 2019 ha avviato un progetto di collaborazione con Dulcamara, socie-
tà cooperativa a r.l. che opera sulle colline intorno ad Ozzano dell'Emilia. E' una 
realtà molto nota sul territorio la cui attività include l'agricoltura biologica, la ri-
storazione, la preparazione di prodotti da forno, l'allevament o di animali, l'agri-
turismo, la realizzazione di eventi e gite. In quell'anno fu stipulato un contratto 
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di compartecipazione per la coltivazione orticola di un terreno di cui Dulcamara 
era affittuaria. Terminato il contratto, i rapporti con Dulcamara sono continuati 
ed hanno condotto alla condivisione di un programma di rete denominato Sette-
fonti Social Net. L'accordo, per il momento circoscritto ad Adamà e Dulcamara, 
è aperto ad altre entità similari. Il programma prevede attività agricola biologi-
ca, allevamento e fattoria didattica, trasformazione di prodotti vegetali e prodot-
ti da forno, loro confezionamento e vendita, pasta fresca, agriturismo e ristora-
zione, corsi didattici per mestieri artigianali, organizzazione di eventi. Il proget-
to prevede anche l'inserimento lavorativo di giovani.  
 
Al momento attuale è in essere una collaborazione commerciale costituita dalla 
offerta di prodotti Dulcamara a clienti di Adamà al fine di diversificarne l'offerta 
commerciale. 
 
CalanchiAmo  
L'accordo di rete denominato CalanchiAmo (www.calanchiamo.org) riguarda i 
territori del Parco dei Gessi Bolognesi e dei Calanchi dell'Abbadessa ricchi di in-
teressi ambientali e naturalistici. Esso prevede lo sviluppo di attività di welfare e 
welbeing che possa mettere in rete abitanti, imprese, organizzazioni del terzo 
settore con lo scopo di offrire una più ampia capacità ricettiva, culturale e occu-
pazionale, nonché l'offerta di prodotti a chilometro zero e accoglienza eno-
gastronomica non ancora pienamente sviluppata. I beneficiari potrebbero essere 
i bambini delle scuole per la didattica naturalistica, le famiglie per acquisti soli-
dali o per escursioni, pranzi, eventi, persone anziane ecc. L'accordo è stato sot-
toscritto da 23 entità (tra cui Adamà e Dulcamara) ed è aperto ad ulteriori ade-
sioni.  
 
Progetto Villa Torre  
Villa Torre è un complesso immobiliare situato nei territori oggetto dell'accordo 
CalanchiAmo sopra descritto. Gli immobili, bisognosi di una ristrutturazione 
edilizia, hanno potenzialità elevatissime di utilizzo nell'ambito delle attività og-
getto del suddetto accordo e appaiono idonei alla costituzione di un polo cultu-
rale e sociale del territorio. La rete CalanchiAmo ha aderito in qualità di parte-
nariato di sostegno alla realizzazione del progetto. 
 
 

9.3 Eventi 

 
Cene  
Adamà organizza cene vegetariane con prodotti del campo di Altura. Le cene 
hanno cadenza circa mensile e riscuotono interessanti adesioni. Collaborano 
agli eventi volontari di Adamà e di Arca della Misericordia.  
 
Tra gli orti del Save na 2022  
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Si tratta di iniziative da svolgere in quattro mattinate rivolte a bambini e adulti 
negli orti e spazi verdi di Associazione Selenide, Associazione Empiria, Casa di 
Quartiere la Dacia e Adamà dedicate al gioco, all'educazione ambientale e alla 
conoscenza degli ortaggi. Gli eventi tendono a valorizzare gli spazi verdi, la cura 
del territorio e la mobilità sostenibile, la cultura e l'aggregazione. Il progetto si 
colloca all'interno del bando partecipato del Quartiere Savena. Esso, già svolto 
in aprile  - maggio 2021, sarà realizzato anche in aprile - maggio 2022 in quattro 
mattinate. Gli incontri avverranno anche presso il terreno di Altura dove saran-
no offerte merende per bambini e adulti e potranno essere acquistati nostri pro-
dotti.  
 
Land Art  
(forma d'arte contemporanea nata negli Stati Uniti nel 1967-68: l'artista inter-
viene direttamente con la sua scultura sul territorio naturale)  
 
In cammino tra giardini ed orti cittadini  
Gli eventi hanno avuto luogo nella primavera - estate 2019 e sono stati costituiti 
da passeggiate svolte in compagnia. Durante la passeggiata i partecipanti sono 
stati coinvolti nell'osservazione delle specie arboree più diffuse nel verde bolo-
gnese. I percorsi si sono conclusi presso il terreno di Altura dove è stato possibi-
le osservare le nostre coltivazioni e scambiare esperienze con i nostri collabora-
tori direttamente impegnati nell'attività agricola.  
 
Madre Teresa di Calcutta  
Il progetto, realizzato a maggio 2019, è scaturito dalla volontà di voler aprire il 
Centro Polifunzionale Madre Teresa di Calcutta, far conoscere il mondo dell'an-
ziano che vive all'interno della struttura e cercare di integrare i servizi di resi-
denzialità con la vita di tutti i giorni. Il progetto ha coinvolto direttamente 
Adamà attraverso l'apertura di un proprio punto di vendita all'ingresso della 
struttura. L'idea aveva la finalità di portare il mercato a coloro che non possono 
uscire e quindi ridare vit a ad abitudini quotidiane ormai perse.  
I progetti Land Art e Madre Teresa di Calcutta hanno risposto al programma 
lanciato dal Comune di Bologna per l'estate 2019 
 
 

9.4 Percorsi formativi 

 
Sono stati attuati i seguenti percorsi formativi:  
 

¶ Progetto con Centro Salute Mentale di Bologna: sono state accolte 
tre persone svantaggiate, una è stata impegnata nella vendita di 
nostri prodotti presso un nostro banchetto per sei mesi, un'altra 
nella coltivazione presso il fondo Altura sempre per sei mesi, 
un'altra nella pulizia del terreno stesso per circa tre mesi; 



Associazione L'Arca della Misericordia - Relazione di Missione 202 1 26  

¶ Quartiere Savena - Cooperativa Carovana: nell'ambito del progetto 
per studenti (entro 18 anni di età) usciti dalla scolarizzazione da 
riqualificare attraverso percorsi lavorativi. Un ragazzo è stato ad-
destrato in lavori agricoli per circa sei mesi;  

¶ Servizi sociali di Bologna: ragazza con problemi di dipendenza ha 
seguito un tirocinio finalizzato al conseguimento della laurea in 
agraria; 

¶ Servizi sociali di Bologna: una persona proveniente dalla Comuni-
tà di Montesole collabora nella attività agricola. Potrà essere im-
piegato per il progetto delle erbe aromatiche.  

 
 
 

9.5 Progetti e prospettive future 

 
I progetti su cui stiamo lavorando per il futuro possono essere così riassunti: 
 
Orticolo  
Superficie disponibile: circa  un ettaro. Colture: verdure miste con prevalenza di 
realtà autoctone, tutte coltivate senza fertilizzati chimici, né diserbanti.  
Il ciclo per la più parte è annuale, fatti salvi i carciofi e gli asparagi che sono plu-
riennali . Obiettivo è di vendere i prodotti a "chilometro zero" o come si dice 
adesso ñfrom Farm to Forkò dalla fattoria alla forchetta. 
Forza lavoro: 2,5 persone svantaggiate o richiedenti asilo 
  
Frutteto  
Superficie 1,5 ettari  
Piante da frutto da mettere a dimora progressivamente in tre anni, significati-
vamente: Melograni, Noccioli, Mandorli, Kaki. La nostra idea è di non creare un 
frutteto intensivo, ma cercare di creare un ibrido tra parco e frutteto, in modo 
da avere anche una resa visiva assai piacevole. 
Il cic lo è di lungo periodo, mediamente tre anni per la prima produzione poi al-
meno altri 7 di raccolta.  
Obiettivo è di vendere a chilometro zero, ma anche di cercare degli sbocchi 
commerciali nei circuiti in cui si rispetta il ciclo naturale delle piante.  
Forza Lavoro: si parte con 0,5 persone per arrivare a 2,5 
  
Progetto zero CO2  
Zero CO2 è una azienda sociale nata da un progetto di Comparte Onlus (promo-
zione di innovazione in ambito sociale ed educativo) impegnata nella realizza-
zione di progetti di riforestaz ione e agro-forestazione ad alto impatto sociale in 
varie parti del mondo. Il progetto prevede la donazione ad Adamà di alberi da 
piantare. Adamà si occuperà di piantarli e curarli fornendo a zeroCO2 foto pe-
riodiche sulla loro crescita. Le cooperative locali operanti nell'alimentare po-
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tranno proporre ai loro soci e dipendenti di "sponsorizzare" l'acquisto di questi 
alberi raccogliendone i frutti. In questo modo si svilupperebbe la forestazione 
dei territori, la cura periodica degli alberi e la raccolta dei frutti. Il progetto ri-
sponde in pieno agli obiettivi di Adamà condizionato alla disponibilità del fondo 
per un periodo di tempo medio -lungo.   
 
Erbe Aromatiche  
Superficie: circa mezzo ettaro 
Colture: erbe aromatiche tradizionali, camomilla e lavanda.  
Il ci clo è in parte annuale, in parte pluriennale 
L'obiettivo è di dare possibilità di lavoro a persone svantaggiate ed in difficoltà, 
che non possono svolgere lavori fisici pesanti. Infatti le piante, una volta raccol-
te, andranno essiccate e confezionate per poi venderle su vari circuiti  
 
Forza lavoro: 1 persona che si occupa della coltivazione, 1,5 persone che si occu-
pano del confezionamento 
 
Eô evidente che per poter intraprendere un progetto di tale entit¨ abbiamo biso-
gno di essere rassicurati circa il rinnovo dell'affitto alla sua naturale scadenza 
per un periodo di 4 + 4 anni o sin da ora cambiando la scadenza del contratto in 
essere.  
 
Inoltre lôallungamento della durata del contratto ¯ una condizione essenziale per 
ottenere i contributi della Regione Emil ia Romagna per la protezione dai danni 
da fauna selvatica, contributo per noi essenziale. 
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10 Il Cedro del Libano 

Eô una cooperativa sociale promossa da Arca della Misericordia per offrire op-
portunità di lavoro a persone svantaggiate . Oltre alla  distribuzi one di alimenti, 
la raccolta e distribuzione di vestiti e  di altri oggetti è una attività che Arca della 
Misericordia svolge da tantissimi anni gratuitamente.   
 
 
Con questo progetto si è voluto valorizzare la rete solidale, le conoscenze e le ca-
pacità organizzative acquisite  nel tempo per fondare una nuova cooperativa, Il 
Cedro Del Libano, che ¯ stata inaugurata nellôaprile 2019. 
 
Il Cedro del Libano si occupa di sgomberi e piccoli traslochi  inoltre gestisce un 
grande magazzino nel quale vengono scelti e ordinati  materiali provenienti da-
gli sgomberi e da unôampia rete di relazioni che si ¯ creata nel tempo attorno 
allôArca della Misericordia per sostenere le attivit¨ e le case.  
 

 
 
Abbigliamento, giocattoli, libri, dischi, casalinghi, biancheria per la casa e mobi-
li sono gli oggetti che potete trovare (e acquistare) al Cedro del Libano 
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I  materiali vengono selezionati accuratamente. Lôeconomia del riciclo, che da 
valore ad oggetti ancora utilizzabili si basa su di una più ampia cultura ambien-
talista che rifiuta lo spreco. Una cultura che condividiamo e che ci vede impe-
gnati anche per quello che riguarda lo scarto che la cooperativa effettua cercan-
do di essere il più attenti possibile alle normative. I clienti  prendono gli oggetti 
in cambio di unôofferta per la cooperativa. 
 
 

 
 
 
Lôattivit¨ ¯ svolta sia da volontari che da persone che sono, per vari motivi, de-
boli sul mercato del lavoro e che possono ricevere da questa occupazione dignità 
e speranza di farcela. Questo ultimo anno la pandemia ha reso più difficile la 
presenza di volontari e anche di visitatori ma ci ha permesso di riorganizzare i 
materiali.  
 
Il magazzino, sede della cooperativa,  si trova in Via dei Lapidari 8/1  in zona 
Corticella a Bologna ed è aperto ad orario continuato tre giorni alla settimana il  
  

Lunedi, Mercoledì e il Sabato 
dalle 11.30 alle 18.00 . 

 
 

 
 










